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Cari soci e sostenitori,
stiamo vivendo un difficile momento. 
Questa pandemia del coronavirus sta con-
dizionando in modo negativo la nostra 
vita personale, sociale ed associativa. Sia-
mo martellati quotidianamente dai nume-
ri, sempre alti, dei contagiati e, purtroppo, 
dei deceduti. Sono numeri, ma rappresen-
tano persone, spesso anziane, che affron-
tano le sofferenze della malattia senza la 
vicinanza e l’affetto delle persone care. 
A livello associativo abbiamo dovuto an-
nullare l’Assemblea Annuale dello scorso 
aprile con il previsto rinnovo degli Organi 
Collegiali. Non si sono tenuti i program-
mati incontri del C.d.A., (a settembre) ci 
sono mancati i consueti spettacoli musica-
li col Magico Baule ed i vari incontri con 
gli amici dell’AIDO ed i famigliari dei 
donatori. Non potremo inoltre celebrare 
insieme la 1° Domenica dì Avvento, mo-
mento tradizionale di incontro e di condi-
visione. Nel momento in cui il virus ci ha 
dato un momento di respiro, siamo riusci-
ti ad organizzare un C.d.A. (a settembre) 
e l’Assemblea Annuale (il 3 di ottobre). 
Due incontri istituzionali, obbligatori per 
l’approvazione del bilancio 2019 entro i 
termini di legge. In queste sedi, si è inoltre 
ratificato di prorogare fino ad aprile 2021 
la validità degli attuali organi collegiali, 
con la possibilità di un’ulteriore proro-
ga nel caso in cui la situazione sanitaria 
lo richiedesse. Si è preso atto delle di-
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missioni, per vari motivi, dei Consiglieri 
Scalvini, Dessole e Barbieri. A loro espri-
miamo la nostra gratitudine e i ringrazia-
menti per il grande contributo che hanno 
dato all’A.N.T.O. nei loro lunghi anni di 
collaborazione, fondamentale per la cre-
scita e per la vita dell’Associazione. Si è 
provveduto inoltre al reintegro, nominan-
do i nuovi Consiglieri Montini, Orsignola 
e Stuto. Dando loro il benvenuto, confi-
diamo nel loro proficuo apporto. Nella 
pag. 3 riportiamo l’attuale composizione 
del C.d.A. L’attività dell’associazione si 
è praticamente fermata; fortunatamen-
te però è continuata l’attività dei Centri 
Trapianti che, nonostante le difficoltà del 
momento, hanno dato nuova aspettativa di 
vita a tante persone in attesa di trapianto. 
A loro ed a tutti i medici ed infermieri  che 
si sono impegnati in questa ardua lotta col 
virus esprimiamo la nostra gratitudine e 
riconoscenza. Celebriamo le prossime fe-
stività del Natale e di Capodanno nell’in-
timità degli affetti più cari e non perdiamo 
comunque la speranza che si possa presto 
tornare a vivere senza la mascherina. Con 
questi sentimenti auguro a tutti Voi i mi-
gliori AUGURI di BUON NATALE e di 
un ANNO NUOVO foriero di serenità e 
salute.

Con affetto
Il Presidente A.N.T.O.

Arturo Mascardi
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COMPONENTI DELL’ATTUALE C.D.A.  A.N.T.O.
		
		
	 	 1	 Mascardi Arturo		  Presidente					   
		  2	 Manenti Ermanno	 Vicepresidente				  
		  3	 Ziliani Giampaolo	 Vicepresidente			 
		  4	 Tabalappi Tiziana	 Tesoriere		
		  5	 Bertorelli Pierina		 Consigliere		
		  6	 D’Angelo Paola		  Consigliere		
		  7	 Galbardi Leone		  Consigliere	
		  8	 Montini Carla Lucia	 Consigliere				 
		  9	 Orsignola Ninetta		 Consigliere		
		  10	 Prandelli Angelo		  Consigliere	
		  11	 Saletti Ivano		  Consigliere		
		  12	 Stuto Angelo		  Consigliere	
		  13	 Terlenghi Giuliano	 Consigliere	

ELETTO IL NUOVO PRESIDENTE
DEL FORUM NAZIONALE TRAPIANTATI

Il Dottor Andrea Vecchi Pre-
sidente dell’ATO Marche è il 
nuovo Presidente della Con-
federazione Forum Nazionale 
delle Associazioni di Nefropati-
ci Trapiantati d’Organo e di Vo-
lontariato.
Le 11 associazioni, provenienti 
da tutta Italia, si sono riunite in 
Assemblea il 27 settembre, in 
parte presenti a Roma e in parte 
via web.
Il Dr. Andrea Vecchi è stato elet-
to all’unanimità ed ha accolto 
con favore l’incarico di portare 
avanti la Confederazione prose-
guendo il lavoro per migliorare 
le condizioni delle persone ne-
fropatiche e trapiantate d’orga-
no.



4 DOMANI

Introduzione
I trapiantati di organi solidi possono esse-
re maggiormente a rischio di COVID-19 
perché sono immunosoppressi e hanno 
frequenti contatti con il sistema sanitario. 
D’altra parte nel periodo subito dopo il 
trapianto hanno già imparato a difendersi 
dalle infezioni trasmissibili per via aerea e 
alimentare. C’è anche un rischio teorico di 
trasmissione di SARS-CoV-2 (il virus che 
causa COVID-19) con trapianto di organi 
derivanti dai donatori, anche se non sono 
stati descritti casi di infezione trasmessa 
da trapianti di organi fino ad oggi.

Rischio di trasmissione-Il rischio di tra-
smettere SARS-CoV-2 da un donatore di 
organi a un ricevente è teorico e basato 
sulla rilevazione di RNA virale negli or-
gani che possono essere trapiantati (ad 
esempio, polmone, cuore, rene, intestino) 
e in altri siti (cioè, sangue, urina). 
Ad oggi, non sono state segnalate infezio-
ni derivate da donatori di organi. 

Rischio post trapianto  - Non  è noto se 
i destinatari di trapianto di organi solidi 
siano a più alto rischio di acquisire l›infe-
zione da SARS-CoV-2 rispetto alla popo-
lazione generale e l’immunosoppressione 
cronica può abbassare la dose infettiva 
necessaria per causare COVID-19 e com-
promettere un adeguato controllo immu-
nitario una volta stabilita l’infezione. I 
destinatari del trapianto di organi specie 
nei primi 2 anni dopo il trapianto, hanno 
anche frequenti contatti con il sistema sa-
nitario e sono quindi potenzialmente più 
propensi ad essere esposti al virus. Come 
altre persone immunosoppresse, possono 
essere più propensi a diffondere l’infezio-
ne ad altri. 

MALATTIA DI CORONAVIRUS 2019 (COVID-19)
E TRAPIANTO DI ORGANI SOLIDI :
“I TRAPIANTATI RIMETTONO LA MASCHERINA”

Differimento del trapianto - per ridurre 
al minimo il rischio di infezione e con-
servare le risorse ospedaliere, i trapianti 
elettivi (ad esempio, il trapianto di rene da 
donatore vivente) e il trapianto non urgen-
te di donatori deceduti vengono differiti 
in alcuni centri di trapianto dove la preva-
lenza comunitaria di COVID-19 è elevata 
e/o dove le risorse (personale, ospedale o 
unità di terapia intensiva (ICU] letti, sale 
operatorie, altre attrezzature) sono limita-
te.
I trapianti salvavita continuano ad essere 
eseguiti.

Prevenzione per i trapiantati - Le misu-
re preventive sono simili a quelle definite 
per la popolazione generale (ad esempio, 
allontanamento sociale, attenta igiene del-
la mano e delle vie respiratorie). Un’ul-
teriore considerazione è che possono dif-
fondere una maggiore quantità di virus e 
per durate più lunghe rispetto ai pazienti 
non immuni. Pertanto, potrebbe essere 
necessaria una durata più lunga dell’isola-
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mento e/o dei test per documentare l’auto-
rizzazione virale per ridurre la probabilità 
di diffondere l’infezione ad altri. 

COVID-19 ATTIVO
NEI TRAPIANTATI
DI ORGANI SOLIDI

Caratteristiche cliniche - Le caratteristi-
che cliniche del COVID-19 sono variabili 
e simili a quelle dei pazienti immunocom-
petent. Tuttavia, la febbre sembra essere 
meno comune, forse come conseguenza 
degli effetti della terapia immunosop-
pressiva sulla risposta infiammatoria. Ad 
esempio, in due casi di pazienti trapiantati 
di organi solidi a New York City, la febbre 
era un sintomo che presentava solo il 58-
70 per cento.
La linfopenia è anche comune e può esse-
re più profonda che nei pazienti non tra-
spiantati con COVID-19.

Gravità della malattia - Non è chiaro se 
i destinatari di trapianto di organi solidi 
abbiano un rischio maggiore di malattia 
grave rispetto ai pazienti non traspianta-
ti se infettati da SARS-CoV-2. Molti pa-

zienti con trapianto di organi solidi hanno 
comorbilità mediche (ad esempio, iper-
tensione, diabete mellito, malattia rena-
le cronica, malattia cardiovascolare) che 
sono stati associati a una malattia e alla 
mortalità più grave di COVID-19, il che 
rende difficile valutare l’impatto attribu-
ibile del trapianto di organi solidi sulla 
gravità della malattia.

Esempi:
•	 In uno studio su 482 pazienti trapiantati 

di organi solidi (318 reni o rene/pancre-
as, 73 fegato, 57 cuore e 30 polmoni), il 
78 per cento ha richiesto il ricovero in 
ospedale. 

	 Tra i pazienti ricoverati in ospedale, il 
39 per cento ha richiesto cure di terapia 
intensiva (ICU) e il 31 per cento ha ri-
chiesto la ventilazione meccanica; Il 21 
per cento è morto di 28 giorni dopo la 
diagnosi. 

	 I fattori associati alla mortalità include-
vano l’età >65 anni; comorbilità speci-
fiche come insufficienza cardiaca con-
gestizia, malattie polmonari croniche e 
obesità; e alcune scoperte, come linfoo-
penia e imaging toracico anormale.

•	 Risultati simili sono stati riportati in un 
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altro studio su 279 trapianti di rene con 
COVID-19 dal registro francese dei de-
stinatari del trapianto di organi solidi, di 
cui 106 (46 per cento) hanno avuto una 
grave malattia. 

	 Tra i 243 pazienti ricoverati in ospedale, 
il 36% ha richiesto il ricovero in terapia 
intensiva, circa il 30% ha richiesto ven-
tilazione meccanica e il 44% ha svilup-
pato lesioni renali acute; il tasso di mor-
talità di 30 giorni era del 23 per cento. 
L’indice di massa corporea, la febbre e 
la dispnea più elevati erano associati a 
malattie gravi, mentre l’età superiore ai 
60 anni, le malattie cardiovascolari e la 
dispnea erano associate alla mortalità.

Effetto dell’immunosoppressione
L’impatto dell’immunosoppressione nella 
popolazione di trapianto di organi solidi 
sulla gravità della malattia di COVID-19 
rimane poco chiaro. La patogenesi del 
COVID-19 sembra rappresentare un’in-
terazione tra la lesione mediata diretta-
mente dal virus e la risposta dell’ospite, 
con dati sperimentali che suggeriscono 
che una risposta immunitaria sregolata e 
iperintensa può causare una malattia più 
grave . La gravità del COVID-19 potreb-
be potenzialmente essere influenzata dal 
tipo, dalle combinazioni e dall’intensità 
dell’immunosoppressione.
Pazienti trapiantati da piu’ di 2 anni po-
trebbero avere un decorso migliore per il 
minore dosaggio della immunosopppres-
sione. 

Diagnosi  -  I criteri per i test per IL CO-
VID-19 nei destinatari del trapianto di 
organi solidi sono simili a quelli della 
popolazione generale. Tuttavia, i medici 
dovrebbero avere un indice più alto di so-
spetto di infezione, come è generalmente 
raccomandato per gli individui immuno-
soppressi.
•	 Per i destinatari di trapianto di organi 

solidi con sintomi lievi, la pratica otti-
male non è definita. Mentre alcuni fa-
voriscono il test di tutti questi pazienti 
in base al potenziale per la progressione 
rapida della malattia, altri consigliano di 
fare una diagnosi clinica e monitorare il 
paziente a casa. Pertanto, la decisione 
viene spesso individualizzata in base 
alla prevalenza locale di COVID-19, 
alle comorbidita’ e alle scelte individua-
lizzate del medico del paziente.

•	 Lo screening di routine dei pazienti 
asintomatici non è raccomandato.

	 L’approccio alla gestione del COVID-19 
acuto ricoverato è simile a quello per i 
pazienti non traspiantati. Tutte le tera-
pie antivirali specifiche coVID-19 (ad 
esempio, antivirali, glucocorticoidi, al-
tri agenti immunomodulatori) sono spe-
rimentali. L’uso di questi agenti è gene-
ralmente limitato ai pazienti ricoverati 
in ospedale che hanno o sono a rischio 
di malattie gravi e per questi casi va de-
cisa talvolta la riduzione dei dosaggi 
della immunosoppressione.

A cura del Dott Andrea Salmi
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DODICI TRAPIANTI DI FEGATO
IN UNDICI GIORNI

In undici giorni, dall’inizio di novembre, 
a Pisa sono stati effettuati dodici trapianti 
di fegato.

Sono i numeri raggiunti da inizio mese 
dalle equipe dell’azienda ospedaliera uni-
versitaria pisana guidate da Paolo De Si-
mone e Gianni Biancofiore.

Un risultato non nuovo per le unità opera-
tive Chirurgia epatica e del trapianto di fe-
gato (diretta dal professor Paolo De Simo-
ne) e Anestesia e rianimazione trapianti 
(diretta da professor Gianni Biancofiore), 
ma particolarmente significativo in questa 
fase di riacutizzazione della pandemia, 
che sta costringendo tanti ospedali italiani 
a ridurre la propria attività chirurgica per 
dedicare spazi e risorse ai pazienti Covid. 
 
Chirurghi, anestesisti e infermieri hanno 
lavorato pressoché senza interruzioni e 
senza cancellare o rimandare le altre atti-
vità chirurgiche programmate.
 

I trapianti sono stati eseguiti nell’Azienda 
ospedaliero-universitaria pisana, ma tut-
to il sistema sanitario regionale toscano è 
stato coinvolto.
 
Gli  espianti sono stati effettuati a Firenze, 
Siena, Piombino, Prato, Pisa e Livorno e 
trapiantati a pazienti residenti in Toscana, 
in Liguria, Umbria, Puglia e Campania. 
“Questi risultati - commenta Silvia Bria-
ni, direttore generale dell’Azienda ospe-
daliero-universitaria pisana- dimostrano 
la nostra capacità di non tralasciare in al-
cun modo la mission precipua dell’Azien-
da. Nonostante l’impatto della pandemia 
sappiamo mantenere in totale efficienza le 
reti tempo-dipendenti e l’attività trapian-
tologica, continuando a ricoprire un ruolo 
centrale nella sanità regionale e nazionale. 
Lavorare su più fronti implica uno sforzo 
organizzativo notevole - di cui ringrazio 
in primo luogo i professionisti - ma i risul-
tati che otteniamo sono per tutti noi moti-
vo di grande orgoglio”.
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Il campione del mondo di ciclismo per 
trapiantati torna al «Giro d’Italia».
Un’altra meravigliosa esperienza si ag-
giunge alla lista delle «cose incredibili» 
portate a termine da Ermanno Manenti, 
trapiantato di fegato, già tre volte cam-
pione del mondo, Presidente della sezio-
ne AIDO di Manerbio, suo paese natale, e 
Vicepresidente Nazionale dell’ANTO.
Nei giorni scorsi infatti Manenti è stato 
il testimonial bresciano, che unito ad al-
tri colleghi trapiantati d’Italia, ha aperto 
la strada verso il traguardo agli atleti par-

tecipanti al Giro d’Italia categoria under 
23. L’emozione non è quantificabile per 
il manerbiese che sta diventando sempre 
più la testimonianza in carne e ossa che 
«il trapianto è vita».
 Grazie alla «Chiesi Farmaceutica » che 
voleva sponsorizzare un’iniziativa a favo-
re delle vita e dei suoi più profondi valori, 
in collaborazione con l’Aido Nazionale 
presieduta da Flavia Petrin, si è attivata la 
macchina, o meglio la bicicletta, organiz-
zativa di questa grande missione.
Manenti, trapiantato di fegato, con altri 

L’ENNESIMA IMPRESA DEL
CAMPIONE ERMANNO MANENTI
DI NUOVO SUI PEDALI PER APRIRE
IL GIRO D’ITALIA UNDER 23
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due colleghi che si sono sottoposti allo 
stesso intervento quali, Giovanni Pelle-
grino, Enrico Dell’Acqua (per tutti Nonno 
Enrico) e con Davide Santini trapiantato di 
midollo, indossando la maglia Aido (e per 
Manenti i pantaloncini di quella ufficiale 
dell’Avis-Aido di Manerbio), ha vissuto 
sulla propria pelle quello che la gran parte 
degli appassionati di questo sport possono 
vedere solo in tv. «Siamo stati coinvolti 
in un’esperienza indescrivibile - ha rac-
contato il ciclista, presidente del gruppo 
comunale Aido Manerbio - Pedalare per 
aprire gli ultimi chilometri ai ragazzi che 
stavano conquistando non solo il podio, 
ma il miglior tempo, la maglia, l’ascesa 
verso una carriera da professionisti è sta-
to un qualcosa che è difficile descrivere a 
parole. 
Una volta arrivati al traguardo siamo stati 
intervistati, abbiamo raccontato il nostro 
vissuto da trapiantati, il come un dona-
tore o una donatrice ci ha salvato la vita 
e quanto bello è stato poter vivere dal ri-
sveglio ogni giorno per due. Perché noi ci 
ricordiamo quotidianamente dell’estrema 

generosità di chi ci ha permesso di vivere 
scegliendo di donare organi. Ogni nostra 
impresa, ogni passo avanti, è per noi, per 
i nostri cari, per chi ci vuole bene ma con 
la stessa intensità di sentimenti per i nostri 
donatori e per le loro famiglie. La visibi-
lità è stata molta, speriamo il nostro mes-
saggio sia arrivato e diventi davvero una 
scelta sempre più condivisa».
Il tutto è stato possibile grazie al coordi-
namento di Everardo Cividini volontario 
molto attivo nella realtà aidina bergama-
sca in  stretto rapporto con il nazionale e 
al dottor Cossolini, medico ora in pensio-
ne che per anni è stato responsabile del 
coordinamento locale dei prelievi a sco-
po trapianto dell’ospedale Papa Giovanni 
XXIII di Bergamo.
Oltre la grande sorpresa di poter mette-
re la maglia bianca sponsorizzata Aido 
al miglior giovane classe 2001 Edoardo 
Zampagnini, Manenti ne ha avuta un’altra 
: il poter scalare la tappa di Aprica lo scor-
so sabato con il suo grande amico nella 
vita e sui pedali, nonché suo vicepresiden-
te Aido Manerbio, Giuseppe Montanini.
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Dario è un ragazzo appena diventato mag-
giorenne; è in buona salute, non ha pato-
logie pregresse, ma viene contagiato dal 
coronavirus che gli brucia i polmoni e lo 
riduce in fin di vita. Viene salvato da un 
trapianto presso il Policlinico di Milano.
La sua storia inizia il 2 marzo quando im-
provvisamente inizia ad accusare una feb-
bre alta e nel giro di quattro giorni viene 
ricoverato nella terapia intensiva realizza-
ta alla tensostruttura del San Raffaele, nata 
proprio per rispondere all’emergenza Co-
vid-19. Le sue condizioni peggiorano ra-
pidamente e dopo altri due giorni deve es-
sere intubato. L’aggressività del virus però  
continua a danneggiare i suoi polmoni e il 
26 marzo viene collegato alla macchina 
ECMO per la circolazione extracorporea. 
Anche questo non basta più, il virus col-
pisce duramente: i suoi polmoni sono or-

mai compromessi irrimediabilmente. Con 
l’ECMO i medici del San Raffaele hanno 
tenuto in vita Dario per 58 giorni. A metà 
di aprile, in un confronto con gli esper-
ti della Chirurgia Toracica e Trapianti di 
Polmone del Policlinico di Milano diretti 
da Mario Nosotti, si decide di tentare con 
un ultima risorsa: il trapianto dei polmoni. 
Viene attivata l’organizzazione del CNT 
(Centro Nazionale Trapianti) che, dopo 
la valutazione positiva, il 30 aprile inseri-
sce il giovane in lista d’attesa urgente na-
zionale. Roma inizia immediatamente la 
ricerca degli organi. Un primo potenzia-
le donatore non risulta idoneo, ma dopo 
poco meno di due settimane arriva l’atte-
sa notizia della disponibilità di un organo 
idoneo donato da una persona deceduta in 
un’altra regione e negativa al coronavirus. 
Mentre i medici del san Raffaele affron 

18 ANNI, COVID-19 E TRAPIANTO
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tano la delicata fase del trasporti del pa-
ziente, i medici del Policlinico ( chirurghi 
toracici, infettivologi, pneumologi, riani-
matori ed esperti del Centro Trasfusiona-
le) pianificano l’operazione nei minimi 
particolari. Un trapianto di polmoni è sem-
pre un intervento difficile e complicato. In 
questo caso è ulteriormente complesso in 
quanto tutto il personale della sala opera-
toria ha dovuto indossare i dispositivi di 
protezione contro il virus che impacciano 
i movimenti e affaticano velocemente gli 
operatori. L’intervento si conclude per-
fettamente e dopo 12 ore viene sospesa 
la circolazione extracorporea. Dario ha 
dovuto seguire una lunga riabilitazione a 
causa dei 58 giorni che ha passato a letto, 
intubato ed assistito dalle macchine. Ora 
però sta bene, ha sconfitto il virus e , gra-
zie alla generosità del suo donatore, può 
ricominciare a vivere.

IL DONATORE
Davide Trudu, giovane agricoltore, è mor-
to tragicamente a 30 anni. Era un sabato 
sera di metà maggio e stava viaggian-
do sul parafango di un trattore guidato 

da un amico, ma mentre era in bilico sul 
mezzo è stato sbalzato a terra colpen-
do violentemente la testa sull’asfalto. È 
successo a Sarnassi, un paese agricolo 
del Campidano di Cagliari. Trasportato 
in elicottero in condizioni molto gravi al 
Brotzu di Cagliari, è deceduto dopo al-
cune ore per le gravissime lesioni, nono-
stante tutte le cure per poterlo tenere in 
vita da parte dei bravissimi rianimatori. 
Ma questi sanitari che nulla hanno potu-
to di fronte ad una morte encefalica dalla 
quale non si torna indietro, hanno saputo 
trasformare questa loro sconfitta in un ge-
sto bellissimo di solidarietà umana, pro-
ponendo ai familiari di rendere meno vana 
la morte di questo giovane, donando gli 
organi per far continuare a vivere altre per-
sone che ne avevano un disperato bisogno. 
Per un genitore non è mai facile sopravvi-
vere ai propri figli, è un momento di gran-
dissimo dolore vedere il proprio figlio 
esanime sostenuto solo dalle macchine. 
Ma questa mamma sarda, insieme agli al-
tri figli, ha dato il proprio assenso alla do-
nazione consapevole, che significava nuo-
va vita per altri uomini e donne. Le sue 
parole: «Se per lui non si poteva far nulla, 
che almeno una speranza potesse darla ad 
altri. Ho chiamato i miei figli, erano d’ac-
cordo per donare gli organi».
Questa decisione dolorosa ma con-
vinta ha consentito a cinque perso-
ne di ricevere gli organi di Davide.                                                                                                                     
I due polmoni, prelevati da una équipe ar-
rivata con un jet privato, sono stati trapian-
tati a Milano salvando la vita a Dario, un 
ragazzo diciottenne affetto da Covid-19. 
Il fegato è stato donato ad un paziente 
emiliano gravissimo in codice zero.
Il cuore è stato trapiantato dai cardiochi-
rurghi del Brotzu ad una paziente sarda 
di 39 anni. I due reni, trapiantati sempre 
al Brotzu di Cagliari, hanno liberato due 
pazienti sardi, di Carbonia e Nuoro, dalla 
schiavitù della dialisi.
Un grande gesto d’amore ha ridato spe-
ranza di vita a cinque persone che non po-
tranno mai dimenticare Davide, che vive 
dentro di loro.
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Cari socie/i e sostenitori,
come comunicato nel numero preceden-
te di “ DOMANI”, il 27 Settembre 2020 
avrebbe dovuto esserci il Pellegrinaggio 
dei trapiantati e donatori d’organi a Lo-
reto in occasione del Giubileo Lauretano 
indetto da Papa Francesco dal 8/12/2019 
al 8/12/2020.
Purtroppo, a causa del Covid e a seguito 
delle relative restrizioni di legge non si è 
potuto dar seguito all’iniziativa come ini-
zialmente prevista.
In un primo tempo, si era pensato  di fare 
una iniziativa  in streaming, con il permes-
so dell’Arcivescovo di   Loreto . Succes-
sivamente però, il 15 agosto, è stato pub-
blicamente annunciato  dall’ Arcivescovo 
stesso    il prolungamento del Giubileo 
lauretano fino al 31.12.2021.

In Considerazione dell’importanza dell’e-
vento per tutti i pazienti trapiantati, per 
i famigliari dei donatori e dei medici, in 
accordo con la Segreteria del Giubileo, si 
è quindi stabilito di rinviare l’iniziativa 
di un anno. Come indicato nella locandi-
na della pagina a fianco, il Pellegrinaggio 
avrà luogo il 3 ottobre 2021.
Nel caso in cui ci fossero ancora restri-
zioni di legge la partecipazione sarebbe 
limitata a 200 persone; nel caso in cui le 
norme restrittive fossero abrogate non esi-
sterà alcun limite alla partecipazione.
Con la speranza che questa situazione di 
emergenza in cui stiamo vivendo finisca 
al più presto, invito le persone interes-
sate a mettersi in contatto con l’ANTO 
(3473041232) per consentire l’organizza-
zione del viaggio.
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Giubileo Lauretano “Maria Regina et janua coeli”                 

               …                           8 . 12 .2019     -   10.12 .2021                                                                                                                       
              PELLEGRINAGGIO NAZIONALE  DEI  TRAPIANTATI,          FAMIGLIE DEI DONATORI E MEDICI DEI TRAPIANTI          
         DOMENICA  3 OTTOBRE  2021 - LORETO (AN)                             “ Nella Casa  della  Madonna, vogliamo ricordare il valore spirituale del trapianto di                                  organo nella sua realtà, inclusiva delle componenti  donativa , ricevente e medica.”   
                                                	
  COMITATO	
  PROMOTORE                                             

                                                                                                                                                           ASS0CIAZIONE	
  	
  	
  DONATORI                                                                Programma                   Domenica  3 Ottobre 2021    
                 9,30 - Ritrovo dei partecipanti - Piazza della Madonna (lato loggiato) - Passaggio  per  la Porta Santa  con i labari .                10,00 - S. Messa giubilare (*)per i DONATORI di organi, presieduta dal Delegato Apostolico, Mons. Fabio Dal Cin.                                                  11,30 - Incontro delle Delegazioni: Sala Pasquale Macchi (Piazza della Madonna1) o “Auditorium”                  13,30 - Pranzo sociale € 20,00 (da 3-8 anni ½ prezzo) – Ristorante “Casa Accoglienza” (Piazza della Madonna 1 ).                                                 15,30 - Conclusione del pellegrinaggio.                                                                          ( per il ristorante  è  obbligatoria  la  prenotazione . Un eventuale pernottamento va fatto autonomamente)  .            .                                                                                	
  	
  	
                                           (*restando in vigore le restrizioni Covid =massimo fedeli partecipanti 200; senza restrizioni, lʼentrata è libera).                                                        SI INVITANO ASSOCIAZIONI e SINGOLI AD ADERIRE ALL’INIZIATIVA        	
  	
  	
  	
  	
  	
  Informazioni ed adesioni: 	
                 	
  	
  	
                               	
             -  Tel.  347-3041232 -E-Mail :  info@anto-bs. it         – ANTO (Regioni del Nord Ital ia)                                    -  Tel .  0721-863153 -E-Mail :  info@ato.marche.it   _ ATO-Marche (Centro Ital ia)                          -  Tel .  333-1133955 -E-Mail :  ato.puglia@libero. it  – ATO-Puglia (Sud Ital ia ed Isole)             -  Tel .    335-240099 -E-mail :  associazione@iltuocuorelamiastel la. i t  ( famigl iar i  dei donatori)                        

                       	
            .                                                                                	
  	
  	
                                                                                        Con	
  il	
  patrocinio	
  di: 
	
  

                                                                                                                                       

                                                    Comune di Loreto     Provincia di Ancona    Regione Marche 
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Il 26 settembre si celebrano i Santi Cosma 
e Damiano, medici siriani vissuti nel III 
secolo d.c., che sono i patroni di medici, 
chirurghi, infermieri e farmacisti. Sono 
considerati inoltre i Santi protettori dei 
trapiantati in quanto a loro viene attribuito 
il primo trapianto della storia: il “miraco-
lo di Giustiniano” detto anche “ Miracolo 
della Gamba Nera”.
Secondo la tradizione agiografica che, 
sebbene non storicamente verificabile, 
è supportata dall’antichità del culto loro 
tributato, i due erano gemelli originari 
dell’Arabia, appartenenti ad una ricca fa-
miglia. Il padre si convertì al Cristianesi-
mo dopo la loro nascita, ma morì duran-
te una persecuzione in Cilicia; mentre la 
madre Teodora, da più tempo cristiana, si 
occupò della loro prima educazione.
Dopo aver appreso l’arte medica in Siria, 
praticarono la loro professione nella città 

portuale di Egea, in Cilicia, sul golfo di 
Alessandretta. 
Animati da vero spirito di fede e di carità 
si servirono della loro arte per curare sia i 
corpi sia le anime con l’esempio e con la 
parola. Riuscirono a convertire al cristia-
nesimo molti pagani e sono loro attribuite 
molte guarigioni miracolose.
In oriente erano conosciuti come i medi-
ci guaritori “Anàrgiri” (dal greco“anar-
gyroi”, “senza argento”), perché per tutta 
la vita rifiutarono di farsi pagare per la loro 
arte. La leggenda ci riferisce il curioso 
episodio di una donna, di nome Palladia 
che, in segno di gratitudine per l’ottenu-
ta guarigione, insistette per offrire ai due 
santi, come ricompensa della prestazione 
professionale, tre uova. Al netto rifiuto dei 
due, la donna reagì rimproverandoli, con-
siderando tale atteggiamento una mancan-
za di galateo nei suoi riguardi. Damiano, 
allora, per non offendere la donna, accettò 
di nascosto. Questo scatenò l’ira dell’inte-
gerrimo Cosma che, severo, intransigen-
te ed offeso, promise che mai e poi mai 
avrebbe voluto, alla morte, essere sepolto 
accanto al debole fratello. 
Mentre essi compivano tanto bene, scop-
piarono le persecuzioni dei cristiani pro-
mosse dall’imperatore illiro-romano Dio-
cleziano ( 284-305 ). I medici anargiri, 
che si trovavano in quel tempo ad Egea di 
Cilicia, in Asia Minore, furono arrestati e 
tradotti davanti al tribunale di Lisia, go-
vernatore della Cilicia. Avrebbero quindi 
subito un feroce martirio, così atroce che 
su alcuni martirologi è scritto che essi fu-
rono martirizzati cinque volte. I supplizi 
subiti da Cosma e Damiano differiscono 
secondo le fonti. Secondo alcune furono 
dapprima lapidati, ma le pietre rimbalza-
rono contro i soldati; secondo altre furono 
crudelmente fustigati, crocefissi e bersa-
gliati dai dardi, ma le lance rimbalzarono 
senza riuscire a fare loro del male; altre 
fonti ancora narrano che furono gettati in 
mare da un alto dirupo con un macigno 

I SANTI PATRONI DEI TRAPIANTATI
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appeso al collo, ma i legacci si sciolsero 
e i fratelli riuscirono a salvarsi, e ancora 
incatenati e messi in una fornace ardente, 
senza venire bruciati. Furono infine deca-
pitati, assieme ai loro fratelli più giovani 
(o discepoli), Antimo, Leonzio ed Eupre-
pio, nella città di Cirro nei pressi di An-
tiochia.
Dopo il loro martirio, coloro che aveva-
no assistito al macabro spettacolo vollero 
dare degna sepoltura a coloro che tanto 
bene avevano elargito in vita, cercando 
anche di rispettare la volontà di Cosma 
circa la separata sepoltura. Ciò fu però 
impedito da un cammello che, secondo la 
leggenda, parlando con voce umana disse: 
“ Non siano separati nella sepoltura per-
ché non dissimili nel merito ”. I presenti 
diedero dunque sepoltura ai loro corpi de-
ponendoli l’uno a fianco dell’altro.
Il culto dei santi Cosma e Damiano, in-
vocati come potenti taumaturghi, iniziò 
subito dopo la loro morte. Il vescovo di 
Cirro, Teodoreto († 458), parla già della 
divisione delle loro reliquie, inviate alle 
numerose chiese già sorte in loro ono-
re (a Gerusalemme, in Egitto, in Meso-

potamia); l’imperatore Giustiniano I e il 
patriarca Proclo dedicarono ai santi una 
basilica di Costantinopoli che divenne 
meta di numerosi pellegrinaggi. A Roma 
papa Felice IV (526 - 530) edificò, sul 
sito dell’antico Templum Romuli e della 
Bibliotheca Pacis, nel Tempio della Pace, 
una basilica a loro intitolata e ne favorì il 
culto in opposizione a quello per i pagani 
Castore e Polluce. I resti dei santi martiri 
sono tuttora custoditi nel pozzetto dell’an-
tico altare situato nella cripta della Basi-
lica Ss. Cosma e Damiano in Via Sacra a 
Roma, dove li depose S. Gregorio Magno 
(590-604).
Ai due santi sono attribuiti almeno tre mi-
racoli. Quello del contadino a cui, men-
tre dormiva, era entrato un velenosissimo 
serpente nello stomaco e che riuscì a farlo 
uscire invocando intensamente Cosma e 
Damiano. Poi c’è il miracolo della donna 
che riuscì a non cedere alle turpi lusinghe 
del demonio che si era presentato sotto le 
spoglie di un caro amico del marito lonta-
no. Anche in questo caso l’arma vincente 
furono le sue accorate preghiere ai santi 
anargiri. Infine, il terzo miracolo che è il 
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miracolo dei miracoli, il più clamoroso tra 
quelli attribuiti ai santi gemelli: quello del 
trapianto di un arto! Prodigio anticipato-
re del desiderio della medicina di tutti i 
tempi, compresa quella di oggi, che non 
ha ancora concluso completamente e per-
fettamente un atto tanto importante per le 
sorti dell’umanità.
L’atto chirurgico è raccontato per la prima 
volta nella Legenda Aurea, una raccolta 
di racconti agiografici redatta intorno al 
1275 dall’Arcivescovo di Genova Jacopo 
da Varagine. Secondo il racconto della Le-
genda Aurea, la basilica di Papa Felice IV 
era servita da un diacono, più tardi identi-
ficato col nome di Giustiniano, molto de-
voto di Cosma e Damiano e ormai vicino 
alla morte perché colpito da una gangrena 
a una gamba. Mentre dormiva dopo aver 
rivolto ai due santi una fervida preghie-
ra, Cosma e Damiano gli apparvero in so-
gno armati dei loro strumenti chirurgici. 
Nel sogno un fratello chiese all’altro cosa 

avrebbero potuto mettere al posto della 
gamba devastata che intendevano ampu-
tare e l’altro rispose: «Proprio oggi è stato 
seppellito un etiope nel cimitero della ba-
silica di San Pietro in Vincoli: va e prendi 
la sua gamba; la metteremo al posto della 
gamba malata». E così fecero. Secondo il 
racconto agiografico, quando il diacono si 
risvegliò, sentì con la mano che la lesio-
ne della gamba sembrava scomparsa, av-
vicinò una candela e costatò il miracolo: 
gamba sana e senza lesioni, ma scura. Gli 
increduli amici del sagrestano aprirono la 
tomba del moro e costatarono che la bian-
ca gamba malata del devoto diacono era 
ora attaccata al tronco dell’etiope.
Nella loro vita mito, leggenda, fede si con-
fondono e si intrecciano; comunque sia, la 
loro fama e il loro culto corsero rapida-
mente dall’oriente all’occidente, restando 
viva nei secoli come dimostrano le tante 
testimonianze iconografiche che narrano 
di loro.
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RIPARTIRE VERSO IL TRAGUARDO
CON IL CUORE

Questa è la storia di Ivano Saletti, tra-
piantato di cuore, e Gianluigi Sella, il suo 
medico, uniti dalla stessa passione per la 
bicicletta. Il primo, cinquantenne, vive 
a Brescia, il secondo, 65 anni, a Raven-
na,  ma negli ultimi anni hanno parteci-
pato insieme ai principali eventi ciclistici 
amatoriali con il gruppo “ANED “Nazio-
nale Italiana Trapiantati”, sottoponendosi 
a regolari test medici per misurare la ri-
sposta fisiologica, il dispendio energetico, 
la funzionalità renale e la resistenza allo 
sforzo fisico. La passione per il ciclismo 
non è l’unica ad unire Ivano e Gianluigi, 
che insieme hanno partecipato al progetto 
“Trapianto… e adesso sport!”, uno studio 
clinico che ha dimostrato che l’esercizio 
fisico previene le patologie metaboliche, 
cardiovascolari e osteoarticolari causate 
dalla terapia farmacologica. Ivano, il tra-
piantato di cuore, e Gianluigi, il suo me-
dico sportivo, ma sulla strada non ci sono 
differenze, sono solo ciclisti: appassiona-
ti, tenaci, liberi! Quando gli abbiamo par-
lato, Ivano ci ha detto che la bicicletta è 
stata ciò che gli ha ricordato cosa volesse 
dire Vivere, e perché ne valesse davvero 
la pena. Sulla sua ci dice che ha fatto scri-
vere “Il trapianto è …vita!”; una storia 
così appassionante che vederlo partecipa-

PAZIENTE E MEDICO ALLA GRANFONDO COLNAGO, 
15 ANNI DOPO IL TRAPIANTO DI CUORE

re ad una competizione sportiva insieme 
ad altri atleti assume un significato specia-
le: il ritorno alla vita, la consapevolezza di 
aver combattuto e vinto la gara della vita, 
la gratitudine per il dono ricevuto, la te-
stimonianza e la dimostrazione che si può 
tornare a vivere una vita meravigliosa, 
anche dopo un trapianto. I suoi traguardi 
sono dedicati alle persone che ama, al suo 
medico, con cui gareggia, e a quel giova-
ne che gli ha donato, per una seconda vol-
ta, la possibilità di vivere! Quale momen-
to migliore per dare un così forte simbolo 
di ripartenza? Dopo i mesi di lockdown, 
quale protagonista migliore di Ivano? La 
sua lotta continua per il ritorno ad una vita 
normale è stata costantemente accompa-
gnata dalla sua fedele bicicletta, e proprio 
in occasione del quindicesimo anniversa-
rio dal trapianto di Ivano, i due ciclisti, 
amici e interpreti di un momento pieno di 
speranza, hanno deciso di celebrarlo af-
frontando la sfida del percorso lungo del-
la Gran Fondo Colnago insieme, uniti sì 
dalla passione, ma anche dall’unico, gran-
de obiettivo della sensibilizzazione delle 
platee di ciclisti e spettatori sul tema della 
donazione di organi, per dare un segno di 
speranza in un momento che può sembra-
re buio: LA VITA CONTINUA!
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CC Ismett di Palermo
Gli Stati Generali della Rete Trapian-
tologica italiana, lo scorso 11 e 12 otto-
bre, si sono riuniti in due giornate di la-
vori dedicate a tutti gli operatori della 
rete, operatori sanitari e rappresentanti 
dei pazienti, e che hanno visto coinvol-
gere oltre 450 esperti per confrontarsi 
sulle esperienze di best-practice, sulle 
nuove linee guida, sulle strategie e i pro-
grammi su cui puntare nei prossimi anni. 
Gli Stati Generali della Rete Trapianto-
logica Italiana sono stati una rappresen-
tazione generale dello stato evolutivo del 
sistema trapianti italiano e un approfon-
dimento tematico sulle aree di lavoro che 
richiedono, in questa fase, una maggiore 
attenzione e sviluppo. 
La rete, infatti, è in continua evoluzione 
e, soprattutto negli ultimi tempi, il Cen-
tro Nazionale Trapianti ha messo in atto 
importanti cambiamenti organizzativi, 
come quello del passaggio da quattro a 
tre livelli di coordinamento con la nascita 
del Centro Nazionale Trapianti Operativo 
(CNTO), cioè il centro che gestisce tutte 
le emergenze, le segnalazioni dei donatori 
italiani, tutti i programmi di trapianto na-
zionali e gli scambi con i paesi europei.
È la prima volta che la Rete Nazionale 
Trapianti si ritrova in un momento di ap-
profondimento e di confronto sulle tema-
tiche prioritarie che riguardano il sistema 
e la numerosa partecipazione è stata la ri-
sposta ad una esigenza sentita da tutti gli 
attori del sistema.
Queste giornate hanno dato risposta alla 
volontà di mantenere un’organizzazione 
di rete particolarmente sensibile e reattiva 
verso gli stimoli o gli ostacoli derivanti dai 
cambiamenti in atto nel sistema sanitario 
e, allo stesso tempo, realizzando il tenta-
tivo di promuovere, seppur con le dovute 
differenze che caratterizzano le reti regio-

nali, un tentativo di uniformità nell’affron-
tare e dare una risposta terapeutica soddi-
sfacente ai pazienti candidati al trapianto. 
Gli Operatori hanno potuto godere di un 
momento di ascolto e confronto articola-
to principalmente in due fasi: una prima 
giornata, in plenaria, dedicata alla pre-
sentazione dello stato generale della Rete 
Trapiantologica e alle principali linee di 
lavoro, una seconda giornata, dedicata 
alle sessioni tematiche.
Il lavoro all’interno di quest’ultime è sta-
to di tipo seminariale, ossia fortemente 
caratterizzato dal confronto con i parteci-
panti su priorità, contributi e strategie di 
sviluppo presentate da alcuni relatori. 
Oltre a questo, gli Stati Generali hanno 
voluto essere anche l’occasione per una 
rappresentazione delle eccellenze e delle 
novità in atto.
Tra le tematiche più interessanti l’ag-
giornamento relativo al   programma di 
prelievo a cuore fermo, ormai avvia-
to a un progressivo sviluppo e in con-
siderazione che già alcuni trapianti, di 
fegato (Niguarda Milano), stanno dan-

STATI GENERALI
DELLA RETE NAZIONALE TRAPIANTI
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do risultati analoghi ai trapianti con or-
gani prelevati con la tecnica classica. 
Altro importante dibattito quello relativo 
ai trapianti da vivente (di rene in parti-
colare) che stanno evidenziando risultati 
perlomeno sovrapponibili se non miglio-
ri ai trapianti da donatore cadavere. Oggi 
deve essere considerata la prima opzione 
superando di fatto alcune remore conso-
lidate a livello scientifico e culturale. Un 
interessantissimo report, invece, su una 
singola donazione samaritana che, grazie 
all’organizzazione del CNTO, ha consen-
tito tutta una serie di trapianti di rene in 
Italia grazie ad un frenetico e turbinoso 
quanto organizzato giro di organi. Si è 

infine discusso sulle strategie per incre-
mentare il trapianto di rene da vivente.  
Per quanto riguarda il trapianto di cornee 
è stata ribadita l’assoluta sufficienza di 
cornee da trapiantare nel nostro Paese, ri-
marcando, dal punto di vista siciliano, la 
sperequazione fra la nostra regione e il re-
sto d’Italia  mettendo in risalto le criticità 
e la non rispondenza alle esigenze sicilia-
ne dei prelievi di cornee e dell’efficien-
za di gestione delle banche delle cornee. 
Non di secondo piano le relazioni sia sullo 
stato dell’arte dei trapianti di midollo os-
seo, che si confermano in Italia di sicura 
affidabilità, sia sui programmi per incenti-
vare le donazioni di midollo. (s.c.)

ADDIO  AL PRESIDENTE
DEL FORUM TRAPIANTATI 

Lo scorso mese di Luglio ci ha lasciato a 68 anni a seguito di una malattia im-
provvisa, Giuseppe Canu, Presidente del 
Forum Nazionale delle Associazioni di 
Nefropatici Trapiantati e di Volontaria-
to, del Forum Sport  e Presidente dell’A-
SNET (l’Associazione Sarda Nefropatici 
Emodializzati e Trapiantati). Una vita tra-
scorsa nel mondo della dialisi come ope-
ratore all’ospedale di Cagliari e contem-
poraneamente rappresentante dei malati; 
sempre al servizio dei pazienti per miglio-
rare l’assistenza a dializzati e trapiantati. 
Come Presidente del Forum Nazionale 
Trapiantati ha contribuito a portare nei 
tavoli nazionali le proposte delle Associa-
zioni per migliorare la vita di tutti noi  e 
per costruire una diffusa cultura della do-
nazione nel nostro paese. Ha raccolto la 
sfida dello sport promuovendo Forum Sport Italia con il quale ha portato gli atleti 
dializzati e trapiantati in varie competizioni europee e mondiali. Nel 2018 ha orga-
nizzato, con grande successo, i Campionati Europei a Cagliari, per la prima volta in 
Italia. Lascia un vuoto immenso nella famiglia, gli amici e nel mondo del volonta-
riato. Ricorderemo sempre il suo sorriso.
Ha dedicato il suo tempo, l’esperienza e le forze nella difesa dei nefropatici difen-
dendoli nelle problematiche della malattia e promuovendo la cultura della donazio-
ne degli organi.
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TESSERAMENTO SOCI 2021

La prima campagna soci del 2020 ha dato 
buoni risultati. Sono state infatti numero-
se le persone che hanno ribadito l’ interes-
se nella nostra Associazione confermando 
la volontà di essere Soci A.N.T.O.. A tutte 
loro trasmetto l’invito a rinnovare il tesse-
ramento per il 2021: La Quota Associati-
va è sempre di 10 euro.
Invito inoltre tutti i sostenitori che in 
questi anni ci sono stati vicini, e che non 
l’abbiano ancora fatto, ad associarsi in-
viandoci il Modulo di Associazione ed il 
Modulo Informativa Privacy debitamente 
compilati e firmati (che trovate nelle pagi-
ne seguenti).
L’invio può essere effettuato:
per e-mail a: info@anto-bs.it
per posta a:
ANTO ODV                                                                                              .                              
Via Leonida Bissolati, 57
25124 Brescia   
            
Il versamento della Quota Associativa può 
essere effettuato tramite:

SOCIO Nº

NOME

COGNOME

DATA DI NASCITA

ANNO

DONA IL TUO 5X1000 A 98041980172

TESSERA ASSOCIATIVA

25124 BRESCIA - Via Leonida Bissolati, 57

info@anto-bs.it - www.aido-bs.it

Associazione

Nazionale

Trapiantati

Organi - ODV

- c/c postale N.14029250 intestato a:
A.N.T.O                                                                                                                  
IBAN  IT:
21 U 076 0111 2000 0001 4029 250
con Causale: «QUOTA ASSOCIATIVA»
(il bollettino lo potete trovare allegato a 
questa rivista)

- Bonifico Bancario intestato a:
A.N.T.O.
UBI BANCA
C.so Martiri della Libertà, 13 - Brescia
c/c 30303  
IBAN IT:
29 M 03111 11238 0000 000 30303
con Causale: «QUOTA ASSOCIATIVA»

- In contanti durante
i nostri incontri annuali.

A tutti gli Associati verrà inviata la nuo-
va Tessera di Iscrizione

L’adesione alla nostra Associazione è un 
gesto concreto di disponibilità, di soste-
gno e di condivisione dei valori della Do-
nazione e del Trapianto d’Organi.
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TESSERA ASSOCIATIVA

25124 BRESCIA - Via Leonida Bissolati, 57

info@anto-bs.it - www.aido-bs.it

Associazione

Nazionale

Trapiantati

Organi - ODV

Alla c.a. Sig. Presidente
e p.c. 
Consiglio Direttivo dell’Associazione
A.N.T.O. O.d.V.
(Associazione Nazionale Trapiantati Organi)                                   
Via Leonida Bissolati. 57                                                                                                               
CAP 25124 Brescia

OGGETTO: RICHIESTA DI ADESIONE ALL’ASSOCIAZIONE COME SOCIO

Il/La sottoscritto/a………………………………………………………………........ nato/a
a………………………………………………………………………. il…..........…………..
Domiciliato/a in Via/Piazza…………………………………………………….    n………
Comune……………………………………….Prov……………………...CAP…………..
Cod. Fiscale……………………………………………..Tel………………………………
Cell……………………………….e-mail…………………………………………………..

Chiede  di essere ammesso/a tra i soci dell’Associazione A.N.T.O. O.d.V.
in qualità di:
                 Socio Trapiantato
                      Trapianto di…………………………Data……………Luogo……………….
                 Socio Ordinario

Dichiara 
- Di conoscere ed accettare lo Statuto dell’Associazione condividendone le finalità 
istituzionali e di versare la quota associativa annuale.
- Di rispettare le disposizioni statutarie vigenti e le delibere degli organi associative
validamente costituiti.

Luogo………………………………	                           Data……………………………..

Firma……………………………..

Ricevuta l’informativa sull’utilizzazione dei miei dati personali ai sensi degli ad. 13 e 
14 del Regolamento consento al loro trattamento finalizzato alla gestione del rappor-
to associativo e all’adempimento di ogni obbligo di legge. 

Consento che i dati riguardanti l’iscrizione siano comunicati agli enti con cui l’asso-
ciazione collabora e da questi trattati nella misura necessaria all’adempimento di 
obblighi previsti dalla legge e dalle norme statutarie.

Luogo………………………………	                           Data……………………………..

                                                                                      Firma…………………………....
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INFORMATIVA AI SENSI DELL’ARTICOLO 13,
Regolamento UE 2016/679 o GDPR

Gentile socio, 
l’Associazione tratterà i Tuoi dati personali nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, esclusi-
vamente per lo svolgimento dell’attività istituzionale e per la gestione del rapporto associativo, 
ed in particolare per:

- La corrispondenza e rintracciabilità dei soci e volontari e la convocazione alle assemblee;
- Il pagamento della quota associativa;
- L’adempimento degli obblighi di legge e assicurativi;
- L’invio del notiziario dell’associazione;
- Le campagne di informazione e sensibilizzazione;

• I trattamenti saranno svolti e i dati conservati da incaricati autorizzati, in forma cartacea e in-
formatica. 
• I dati non saranno comunicati a terzi né saranno diffusi. 
• L’indicazione del nome, codice fiscale, data di nascita, indirizzo, telefono, mail egli altri dati 
come da Allegato A, è necessaria per la gestione del rapporto associativo e per l’adempimento 
degli obblighi di legge. Il conferimento degli altri dati è facoltativo.
• La conservazione verrà messa in atto nel rispetto delle normative contabili e fiscali anche al 
termine del rapporto di collaborazione.
• Il conferimento dei dati personali raccolti per le finalità istituzionali e quelle descritte nella pre-
sente informativa, è obbligatorio pena l'impossibilità di porre in essere il rapporto contrattuale 
e/o convenzione con la Pubblica Amministrazione.
• Al di là degli incaricati che operano sotto il diretto controllo della scrivente nell'ambito delle fina-
lità istituzionali e quelle descritte nella presente informativa, i dati possono essere comunicati ad 
enti pubblici o pubbliche amministrazioni che ne facciano richiesta nello svolgimento di funzioni 
istituzionali, nei limiti stabiliti da leggi e regolamenti.
• Qualora venissero messi in atto trattamenti non finalizzati all'assolvimento di obblighi contrat-
tuali o non riferiti allo svolgimento di finalità istituzionali e quelle descritte nella presente informa-
tiva, provvederemo a richiedervi apposito consenso.

Al momento della cessazione del rapporto associativo, i dati non saranno più trattati e saranno 
conservati esclusivamente nel libro soci cartaceo custodito presso l’Associazione.ì Ove i dati 
personali siano trasferiti verso paesi dell’Unione Europea o verso paesi terzi o ad un’organiz-
zazione internazionale, nell’ambito delle finalità sopra indicate, Ti sarà comunicato se esista o 
meno una decisione di adeguatezza della Commissione UE.

Diritti dell’interessato.
Nella qualità di interessato, Ti sono garantiti tutti i diritti specificati all’art. 15 GDPR, tra cui il 
diritto all’accesso, rettifica, cancellazione, limitazione e opposizione al trattamento dei dati, di 
revocare il consenso (ove prestato) al trattamento (senza pregiudizio per la liceità del tratta-
mento basata sul consenso acquisito prima della revoca), di proporre reclamo al Garante per la 
Protezione dei dati personali. 

L’esercizio dei diritti può essere esercitato mediante comunicazione scritta da inviare alla pec 
anto@arubapec.it o mediante lettera raccomandata a/r presso la sede dell’Associazione.
Alla richiesta verrà dato riscontro entro 30 giorni nelle modalità previste dal GDPR stesso.
Nel caso non venissero rispettati i tempi previsti l’interessato può rivolgersi all’autorità di control-
lo sul sito www.garanteprivacy.it
Titolare del trattamento è l’associazione di volontariato “A.N.T.O. O.d.V.”, con sede in Via Leoni-
da Bissolati 57, Brescia, CAP 25124;  pec: anto@arubapec.it, mail: info@anto-bs.it.

Dichiaro di aver preso visione dell'informativa sulla privacy sopra riportata e consento il tratta-
mento dei dati forniti conformemente a quanto previsto.

Luogo………………………………	                              Data……………………………..

                                                                                      Firma…………………………....
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UN GRANDE GRAZIE

Sono persona fra le tante che in famiglia 
ha condiviso un percorso di dialisi e tra-
pianto.
In questo momento storico particola-
re, contrassegnato da questa bruttissima 
pandemia, il mio pensiero va verso tutte 
le persone che in qualche modo ne sono 
state coinvolte. Mi ritrovo spesso a pen-
sare alle tante difficoltà incontrate e, alla 
voglia di reagire con tutta la dignità e la 
speranza che la Vita con la V maiuscola, 
regala ad ogni essere umano.
Mando una mia poesia per esprimere  un 
grande grazie a tutti, ma proprio tutti 
nessuno escluso, i dottori, gli infermie-
ri, i soccorritori, i volontari e a qualsia-
si operatore impegnato sul campo.

Un abbraccio circolare - virtuale a tutti.

“SOLO GLI ANGELI VOLANO”

Che bello il nostro mondo!
C’è voluto un piccolo,
maledetto, invisibile virus 
per indurci a guardarlo tutti, forse,
con deferenza e ammirazione.
Il nostro meraviglioso mondo...
Chissà, quando si potrà bussare 
alla nostra porta per uscire,
chiedendo: -È permesso?-
al mondo stesso,
chissà?
Ora, adesso, siamo 
compressi dentro mura,
catapultati faccia a faccia 
con la sofferenza nascosta,
costretti a guardarla 
esclusivamente con gli occhi!
Siamo muti nel dolore,
abbiamo parlato troppo...
Siamo muti,
nel rumore di un respiro,
abbiamo urlato troppo...
Siamo muti,
costretti ad osservarci i piedi 
e, a guardarci dentro
 a capo chino...
Siamo muti,
abbiamo calpestato tutto 
come folla inferocita,
camuffata da nobili paladini 
di un ordine benpensante...
Siamo muti,
sbriciolati giorno dopo giorno 
da un micro virus 
dannato e destabilizzante 
e siamo muti, nelle nostre buie,
recondite, ancestrali caverne,
delle coscienze atrofizzate.
Siamo muti,
ma ci sono ANGELI 
che tendono le mani,
un sorriso, una carezza,
con l’amore che si impone 
e che comunque,
dietro quella mascherina,
fanno sentire i palpiti 
del Loro grande cuore 
E, NEL SILENZIO DELLE STRADE,
SOLO GLI ANGELI VOLANO 
SENZA FAR RUMORE!  

Zenatti Lucia
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L’A.N.T.O. O.d.V. è una Organizzazione di Volontariato.
È composta da trapiantati, trapiantandi, dializzati, famigliari e simpatizzanti. L’Asso-
ciazione non ha fini di lucro: tutti i soci sono tenuti a prestare la loro opera gratuita-
mente. L’Associazione si occupa di organizzare e promuovere iniziative di vario tipo, 
con l’obiettivo di potenziare le attività di informazione e ricerca nel campo di trapianti 
e sensibilizzare l’opinione pubblica alla donazione di organi.

ringrazia tutti coloro che hanno in-
viato quote ed offerte dimostrando 
comprensione per gli scopi umani-
tari della nostra Associazione.
Associarsi o rinnovare l’adesione 
con l’invio della quota annuale si-
gnifica offrire la possibilità di conti-
nuare e migliorare il nostro lavoro a 
favore dei trapiantati, condividere il 
lavoro svolto e apprezzare i risultati 
raggiunti.

DOVE E QUANDO PUOI TROVARCI

Fondazione Poliambulanza

Via Leonida Bissolati, 57 - Brescia

saletta delle associazioni nei giorni:

LUNEDI e VENERDI dalle ore 9,00 alle ore 12,00

info@anto-bs.it

cell. 347 3041232

www.anto-bs.it Anto Trapiantati

AIUTACI A REALIZZARE I NOSTRI OBIETTIVI
Iscrivendoti all’Associazione

Partecipanto alla vita dell’Associazione

Versando un tuo contributo tramite:
C/C/ postale n. 14029250 intestato A.N.T.O. - IBAN IT 21 U 076 0111 2000 0001 4029 250

Bonifico Bancario intestato a
A.N.T.O.

UBI Bank - C.so Martiri della Libertà, 13 - Brescia - c/c 30303
IBAN: IT 29 M 03111 11238 0000 000 30303

ricordiamo che i contributi possono essere detratti ai fini fiscali

Ricordandoti di noi con il

5permille
Inserendo nella casella della dichiarazione dei Redditi il nostro Codice Fiscale 98041980172


